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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2023 , n.  214 .

      Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA, TRASPORTI, 

RIFIUTI E COMUNICAZIONI

  Art. 1.
      Misure per l’adozione dei piani per la rete di trasporto 

del gas naturale e del Piano di sviluppo della rete elet-
trica di trasmissione nazionale    

      1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 16:  
 1) al comma 2, primo periodo, le parole: «Il Ge-

store trasmette annualmente» sono sostituite dalle se-
guenti: «L’impresa maggiore di trasporto, anche tenendo 
conto degli interventi degli altri gestori della rete, tra-
smette ogni due anni»; 

 2) al comma 4, le parole: «il Gestore» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’impresa maggiore di trasporto»; 

 3) al comma 6  -bis  , terzo periodo, le parole: «al 
Gestore» sono sostituite dalle seguenti: «all’impresa 
maggiore di trasporto»; 

 4) al comma 8, le parole: «il Gestore, per cause a 
esso» sono sostituite dalle seguenti: «l’impresa maggiore 
di trasporto, per cause a essa» e le parole: «al Gestore» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’impresa maggiore di 
trasporto»; 

   b)    all’articolo 36, i commi 12 e 13 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «   12   . Terna S.p.A. predispone ogni due anni un 
Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione 
nazionale, coerente con gli obiettivi in materia di fonti 
rinnovabili, di decarbonizzazione e di adeguatezza e sicu-
rezza del sistema energetico stabiliti nel Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima (PNIEC), e lo presenta, 
entro il 31 gennaio di ogni biennio, al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e all’ARERA. Il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica approva 
il Piano entro diciotto mesi dalla data di presentazione, 
comprensivi dei termini per la valutazione ambientale 
strategica e per i relativi adempimenti a carico di Terna 

S.p.A. ai sensi della parte seconda, titolo II, del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previa acquisizione 
del parere delle regioni e delle province autonome ter-
ritorialmente interessate dagli interventi in programma, 
che si esprimono entro il termine di sessanta giorni dalla 
richiesta di parere, nonché previa acquisizione delle valu-
tazioni formulate dall’ARERA ai sensi del comma 13. In 
caso di inutile decorso del termine assegnato alle regioni 
e alle province autonome, il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica procede comunque all’appro-
vazione del Piano. Il Piano individua le linee di sviluppo 
degli interventi elettrici infrastrutturali da compiere nei 
dieci anni successivi, anche in risposta alle criticità e alle 
congestioni riscontrate o attese sulla rete, nonché gli inve-
stimenti programmati e i nuovi investimenti da realizzare 
nel triennio successivo e una programmazione tempora-
le dei progetti di investimento, secondo quanto stabilito 
nella concessione per l’attività di trasmissione e dispac-
ciamento dell’energia elettrica attribuita a Terna S.p.A. ai 
sensi del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Ogni 
anno Terna S.p.A. presenta al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica e all’ARERA un documento 
sintetico relativo agli interventi di sviluppo della rete co-
erenti con il Piano di sviluppo da compiere nei successivi 
tre anni e lo stato di avanzamento degli interventi inclusi 
nei precedenti Piani. Terna S.p.A. può integrare il Piano 
trasmesso nel caso in cui si renda necessaria la pianifi-
cazione di nuovi interventi in ragione di specifiche, in-
differibili e comprovate esigenze del sistema elettrico. In 
tal caso, i termini di cui al secondo periodo del presente 
comma e di cui al comma 13, che decorrono dalla data 
di presentazione al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica della proposta di integrazione del Piano, 
sono ridotti della metà. 

  13   . Il Piano di cui al comma 12 è sottoposto alla 
valutazione dell’ARERA che, secondo i propri autonomi 
regolamenti, effettua una consultazione pubblica di cui 
rende pubblici i risultati e trasmette l’esito della propria 
valutazione al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica entro sei mesi dalla data di presentazione del 
Piano medesimo».   

  Art. 2.

      Promozione dell’utilizzo dei contatori intelligenti di se-
conda generazione e accesso ai dati di consumo trami-
te il sistema informativo integrato    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica promuove, in collaborazione con l’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente (ARERA), campagne 
informative e programmi di formazione in favore di im-
prese e consumatori sulle potenzialità dei contatori intel-
ligenti di seconda generazione a fini di risparmio energe-
tico e per assicurare l’accesso a nuovi servizi, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. L’ARERA disciplina gli obblighi in capo alle im-
prese distributrici di assicurare l’informazione dei clienti 
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ta del gas, accertate e sanzionate dalle predette Autorità. 
L’ARERA formula la proposta di cui al secondo periodo 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione». 

 2. All’articolo 51, comma 6, del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso il con-
senso non è valido se il consumatore non ha preliminar-
mente confermato la ricezione del documento contenente 
tutte le condizioni contrattuali, trasmesse su supporto car-
taceo o altro supporto durevole disponibile e accessibile».   

  Art. 10.

      Adeguamento dei limiti dei campi elettromagnetici    

     1. Al fine di potenziare la rete mobile e garantire a uten-
ti e imprese l’offerta di servizi di connettività di elevata 
qualità, senza pregiudizio per la salute pubblica, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i limiti di esposizione, i valori di attenzione e 
gli obiettivi di qualità di cui all’articolo 4, comma 2, del-
la legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono adeguati, secondo 
il procedimento ivi previsto, alla luce delle più recenti e 
accreditate evidenze scientifiche, nel rispetto delle rego-
le, delle raccomandazioni e delle linee guida dell’Unione 
europea. Si applica il comma 3 dell’articolo 4 della legge 
22 febbraio 2001, n. 36. 

 2. Scaduto il termine di cui al comma 1, in assenza di 
specifiche previsioni regolamentari di adeguamento e 
sino a quando le stesse non sono definitivamente adot-
tate, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità di cui 
alle tabelle 2 e 3 dell’allegato B al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 luglio 2003, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 199 del 28 agosto 2003, sono in via 
provvisoria e cautelativa fissati a un valore pari a 15 V/m, 
per quanto attiene all’intensità di campo elettrico E, a un 
valore pari a 0,039 A/m, per quanto attiene all’intensità di 
campo magnetico H, e a un valore pari a 0,59 W/m   2   , per 
quanto attiene alla densità di potenza D. 

 3. All’articolo 4, comma 1, lettera   b)   , della leg-
ge 22 febbraio 2001, n. 36, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «in particolare il Ministro della sanità» 
sono sostituite dalle seguenti: «in particolare il Ministro 
della salute»; 

   b)   dopo le parole: «alta frequenza» sono aggiunte 
le seguenti: «, e il Ministro delle imprese e del    made in 
Italy    effettua la raccolta e l’elaborazione dei dati relativi 
a sorgenti connesse ad impianti, apparecchiature e siste-
mi radioelettrici per usi civili di telecomunicazioni, da 
trasmettere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, al Ministero della salute e al Comitato di cui 
all’articolo 6 al fine di implementare e sostenere le attività 
di monitoraggio ambientale e consentire una più efficien-
te e razionale gestione dello spettro elettromagnetico». 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni del presente articolo con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA DI COMMERCIO

AL DETTAGLIO

  Art. 11.
      Modalità di assegnazione delle concessioni

per il commercio su aree pubbliche    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le concessioni di posteggio per l’esercizio 
del commercio su aree pubbliche sono rilasciate, per una 
durata di dieci anni, sulla base di procedure selettive, nel 
rispetto dei princìpi di imparzialità, non discriminazione, 
parità di trattamento, trasparenza e pubblicità, secondo li-
nee guida adottate dal Ministero delle imprese e del    made 
in Italy   , previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, da sancire entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

  2. Al fine di potenziare la concorrenza, le linee guida di 
cui al comma 1 tengono conto dei seguenti criteri:  

   a)   prevedere, nel rispetto dei princìpi dell’Unione 
europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la 
stabilità occupazionale del personale impiegato e a tenere 
conto della professionalità e dell’esperienza precedente-
mente acquisite nel settore di riferimento; 

   b)   prevedere la valorizzazione dei requisiti dimen-
sionali della categoria della microimpresa, come definita 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Ministro delle atti-
vità produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 238 del 12 ottobre 2005; 

   c)   prevedere un numero massimo di concessioni di 
cui, nell’ambito della medesima area mercatale, ciascun 
operatore può essere titolare, possessore o detentore, a 
qualsiasi titolo. 

 3. Le amministrazioni competenti, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, compiono una ricognizione annuale 
delle aree destinate all’esercizio del commercio su aree 
pubbliche e, verificata la disponibilità di aree concedibili, 
indicono procedure selettive con cadenza annuale nel ri-
spetto delle linee guida di cui al comma 1. La prima rico-
gnizione è effettuata entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 4. Continuano ad avere efficacia fino al termine pre-
visto nel relativo titolo le concessioni già assegnate alla 
data di entrata in vigore della presente legge con proce-
dure selettive ovvero già riassegnate ai sensi dell’artico-
lo 181, commi 4  -bis   e 4  -ter  , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

 5. I procedimenti tesi al rinnovo dei titoli concessori 
indicati all’articolo 181, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che alla data di entrata 
in vigore della medesima legge n. 77 del 2020 erano in 
scadenza al 31 dicembre 2020 e che alla data di entrata in 
vigore della presente legge non risultano ancora conclusi 
per qualsiasi causa, compresa l’eventuale inerzia dei co-
muni, sono conclusi secondo le disposizioni di cui al ci-


